
 

 

ENTE/ASSOCIAZIONE  Rete In Difesa Di, per i diritti umani e chi li difende   

CONTATTI Francesco Martone, francescomartone1@gmail.com, cell ++39.3384051174  

DATA COMPILAZIONE  9 aprile 2021 

QUESITI  

1. Quali risultati complessivi sono stati conseguiti nell’attuazione del primo PAN BHR sotto i 

molteplici profili in cui si articolano i Principi Guida delle Nazioni Unite su Impresa e Diritti 

Umani?  

N/A 

2. Quali sono le buone pratiche adottate dagli stakeholders, in linea con le misure del primo PAN 

BHR?  

N/A  

3. Quali sono le sfide ancora da affrontare rispetto ai contenuti e alle misure del primo PAN BHR?  

La rete In Difesa Di, per i diritti umani e chi li difende, accoglie con interesse l’invito a presentare le proprie 

proposte sul rafforzamento del contributo delle imprese alla protezione dei diritti umani ed in particolare dei 

difensori dei diritti umani nel processo di revisione del Primo Piano di Azione Nazionale su Imprese e Diritti 

Umani.  Già a suo tempo la rete formulò una serie di raccomandazioni e proposte che vennero parzialmente prese 

in considerazione nella stesura del testo finale, e che oggi possono essere la base sulla quale entrare più in 

dettaglio sulle iniziative e le attività che il prossimo PAN potrà contemplare. 
1
 In particolare, giova ricordare che 

il Primo PAN riconosce la necessità di rafforzare la cooperazione ed il sostegno “(…) ai difensori dei diritti 

umani, alle organizzazioni non governative e alle organizzazioni della società civile, in considerazione del loro 

ruolo essenziale nella promozione e nella tutela dei diritti umani” Allo stesso tempo include i difensori dei diritti 

umani nelle attività del gruppo consultivo istituito per assicurare un approccio “multistakeholder”.  Nel contempo 

va sottolineato come l’Italia nel candidarsi al seggio a rotazione presso il Consiglio ONU sui Diritti Umani (2018-

2021) abbia esplicitamente preso l’impegno a sostenere iniziative e attività per la protezione dei difensori dei 

diritti umani e le funzioni del Mandato Speciale del Relatore ONU sui Difensori dei Diritti Umani.
2
 Impegno che 

da allora è ufficialmente parte delle attività internazionali del nostro paese per il rispetto e la tutela dei diritti 

umani. 
3
 Dalla stesura ed approvazione del PAN, è aumentata notevolmente la consapevolezza del contributo 

essenziale che le imprese possono offrire, accanto all’impegno degli stati e della comunità internazionale, nella 

protezione e tutela dei difensori dei diritti. Umani. 
4
  Il Consiglio ONU sui Diritti Umani ha adottato varie 

risoluzioni, di cui una specifica su Difensori dell’ambiente, ed in seguito, l’Assemblea Generale delle Nazioni 

Unite ha adottato una risoluzione sui difensori dei diritti umani che segue quella adottata all’unanimità nel marzo 

2019 dal Consiglio ONU sui Diritti Umani nella quale si ribadiscono alcune direttrici di lavoro per assicurare la 

protezione dei difensori dell’ambiente. Oltre a esprimere preoccupazione per l’aumento degli attacchi ai difensori 

                                                      
1 https://www.indifesadi.org/2017/11/27/la-difesa-dei-difensori-nel-piano-dazione-nazionale-su-imprese-e-diritti-umani/ 
https://www.indifesadi.org/2017/04/08/la-responsabilita-delle-imprese/ 
2 https://www.esteri.it/mae/resource/doc/2018/04/brochure_human_rights_v12_pagine_affiancate.pdf 
3https://www.esteri.it/mae/it/politica_estera/temi_globali/diritti_umani/litalia_e_i_diritti_umani.html 
4 Per un panorama generale del dibattito e delle iniziative istituzionali e del settore privato sulla tuema dei difensori dei diritti umani si veda 
“ Enough! Pledging zero tolerance to attacks against environmental and human rights defenders 
https://www.forestpeoples.org/sites/default/files/documents/Enough_Pledging%20zero%20tolerance%20to%20attacks%20against%20environme
ntal%20and%20human%20rights%20defenders_0.pdf 
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dell’ambiente e a fare pressione sulle imprese affinché adottino meccanismi di “due diligence” per assicurare il 

rispetto dei diritti umani ed il coinvolgimento dei difensori nei meccanismi di consultazione e decisionali, la 

risoluzione esorta gli Stati membri a affrontare le cause degli attacchi ai difensori, in particolare le donne e i 

popoli indigeni. In uno statement congiunto reso nel dicembre del 2019, il Relatore Speciale ONU sui Difensori 

dei Diritti Umani ed il Gruppo di Lavoro ONU sui Imprese e Diritti Umani, riaffermano urgenza di introdurre 

meccanismi vincolanti per la “due diligence” in materia di diritti umani per il settore privato e la responsabilità 

delle imprese in tema di rispetto e protezione dei difensori dei diritti umani. 
5
  Ciononostante, i dati ufficiali e 

quelli delle organizzazioni nongovernative mostrano che il volume di attacchi, intimidazioni e minacce ai 

difensori dei diritti umani è in costante aumento. Il Business and Human Rights Resource Center ha registrato dal 

2015 al 2019 almeno 2000 attacchi a difensori dei diritti umani, 572 nel solo 2019, con un ulteriore aumento nel 

2020 nel contesto della pandemia. La dimensione di genere è decisamente rilevante, sia in termini quantitativi che 

per la necessità di elaborare approcci e strategie di protezione che tengano conto della specificità delle donne e del 

loro contributo alla protezione dei diritti umani 
6
  Il ruolo e la responsabilità del settore privato nel contribuire al 

rispetto ed alla tutela dei difensori dei diritti umani è riaffermato nel rapporto sulle uccisioni e le minacce di morte 

dei difensori dei diritti umani presentato all’Assemblea Generale ONU dalla Relatrice Speciale sui Difensori dei 

Diritti Umani Mary Lawlor nel dicembre dello scorso anno: “Businesses also have responsibilities to protect 
human rights defenders, and many defenders are killed after protesting negative human rights impacts of business 

ventures.  In too many cases, businesses are also shirking their responsibilities to prevent attacks on defenders or 

are even perpetrators of such attacks..” Nello stesso rapporto si conferma quali siano i settori produttivi ed 

economici maggiormente “a rischio” per i difensori dei diritti umani e la rilevanza di alcune categorie quali i 

difensori dei diritti dell’ambiente, popoli indigeni e afrodiscendenti :”Human rights defenders working on some 
issues appear to be particularly vulnerable to attack. They include environmental human rights defenders, those 

protesting land grabs or those defending the rights of people, including indigenous peoples, by objecting to 

Governments that are imposing business projects on communities without free, prior and informed consent. One 
in two victims of killings recorded in 2019 by OHCHR had been working with communities around issues of land, 

environment, impacts of business activities, poverty and rights of indigenous peoples, Afrodescendants and other 
minorities.”

7
 

4. Vi sono ulteriori aspetti tematici ed operativi che dovrebbero essere inclusi nel secondo PAN BHR?  

La rete In Difesa Di ha aderito e partecipa alle attività della Zero Tolerance Initiative, rete internazionale di 

organizzazioni non-governative, rappresentanti di comunità locali, indigene ed afrodiscendenti che lavora per una 

maggiore responsabilizzazione del settore privato nella protezione individuale e collettiva dei difensori dei diritti 

umani. Nella sua Dichiarazione di Ginevra
8
, la Zero Tolerance Initiative offre una serie di proposte che possono 

essere anche recepite come indicazioni programmatiche nel prossimo Piano di Azione Nazionale italiano, in 

particolare per quanto riguarda attività di formazione, monitoraggio, e verifica sugli impegni relativi ai difensori 

dei diritti umani che le imprese dovranno assumere in ottemperanza ai principi generali su Imprese e Diritti 

Umani. 

 

Tra questi:  

 

 Adottare un approccio di tolleranza-zero verso attacchi e minacce ai difensori dei diritti umani e 

dell’ambiente.  

 Intervenire immediatamente in caso di violazioni dei diritti umani per minimizzare il danno, e prevenire 

ulteriori violazioni, attraverso indagini, moral suasion, comunicati pubblici, e prevedere la possibilità di 

revoca o sospensione temporanea di contratti di fornitura o investimenti.     

 Introdurre e assicurare l’effettiva applicazione di politiche di “due diligence” sui diritti umani, 

valutazione di impatto ambientale, sociale e culturale, e definire criteri vincolanti su tutta la catena di 

comando, e responsabilità a livello apicale,  

                                                      
5 “All states need to do more to address drivers of attacks. This includes strong legal protection of human rights, including land, labour, and 
indigenous peoples’ rights, and laws to recognize the role of defenders, mandating...financial institutions...to create appropriate...mechanisms..., 
introducing mandatory corporate “human rights due diligence”, that recognizes…risks to defenders.  The UN Guiding Principles... already provide a 
clear framework to protect...defenders in the context of business.... [They] clarify that when states fail in their duty, companies nevertheless have a 
responsibility to prevent and address attacks against defenders linked to their own operations and business relationships.” (Statement, UN Special 
Rapporteur HRDs and WG on Business and HRs, December 2019) 
6 Nel 2019 sono stati registrati 137 attacchi https://dispatches.business-humanrights.org/hrd-january-2020/index.html 
7
 Special Rapporteur on Human Rights Defenders, Mary Lawlor “Final warming: death threats and killlings of human rights defenders”, 24 

December 2020 https://www.ohchr.org/EN/Issues/SRHRDefenders/Pages/CFI-killings-human-rights-defenders.aspx 
8 https://www.zerotoleranceinitiative.org/declaration 



 Impegnarsi a riconoscere i diritti alla terra ed i diritti collettivi dei popoli indigeni, assieme al loro diritto 

al consenso previo, libero ed informato  

  Accettare di sottoporre le proprie attività sul campo a verifica e monitoraggio indipendente ed il 

contributo fornito direttamente dalle comunità locali ed indigene  

 Introdurre meccanismi di prevenzione del rischio, e di negoziazione e risoluzione previa di eventuali 

conflitti o controversie a livello comunitario  

 

La discrepanza tra impegni presi e realtà sul campo registrata a livello internazionale legittima un impegno 

effettivo e efficace da parte del Piano di Azione Nazionale su Imprese e Diritti Umani volto a ribadire la 

responsabilità delle imprese ad assicurare il rispetto dei diritti dei difensori dei diritti umani, attraverso 

l’inclusione di attività ed iniziative specifiche che vedano la partecipazione attiva di imprese, organizzazioni 

sindacali e della società civile e difensori dei diritti umani. Allo stesso tempo andrà riconosciuto esplicitamente 

che le iniziative su base volontaria non sono in grado, da sole di assicurare il rispetto dei diritti umani e di porre 

freno agli attacchi contro i difensori dei diritti umani. A tal riguardo il PAN dovrà contenere raccomandazioni e 

misure specifiche volte a assicurare il recepimento e l’attuazione nel nostro paese della legislazione UE sulla 

Human Rights Due Diligence obbligatoria. Di conseguenza, le imprese con sede nei paesi membri dovranno 

monitorare, intervenire attivamente e mitigare i rischi per i difensori dei diritti u ani nelle loro catene di 

approvvigionamento, ed allo stesso tempo assicurare che i difensori dei diritti umani vengano consultati in ogni 

fase del processo di “due diligence”.  nel processo di implementazione del NAP sarà importante, come anche 

sottolineato in altri commenti di organizzazioni della società civile, il ruolo dell’Autorità Nazionale Indipendente 

per i Diritti Umani della quale sollecitiamo la creazione, come anche il coordinamento ed il rafforzamento del 

punto di contatto nazionale OSCE, in particolare per quel che concerne i difensori dei diritti umani.  
9
 Andrà 

quindi adottato un approccio intersettoriale, che preveda anche una sinergia tra l’attuazione del PAN, nelle parti 

relative ai Difensori dei Diritti Umani, con le iniziative e posizioni rappresentate dal nostro paese a livello 

internazionale, in sede UE e in particolare presso il Consiglio ONU Sui Diritti Umani. In particolare, riteniamo 

che l’adozione del prossimo PAN vada accompagnata ad un impegno del nostro paese a sostenere il negoziato 

ONU su un trattato Vincolante su Imprese e Diritti umani, ed a maggior ragione, ad un impegno al recepimento ed 

implementazione della legislazione UE su Human Rights Due Diligence and Supply Chains. Queste linee guida 

dovranno essere recepite anche da istituzioni quali il Gruppo Cassa Depositi e Prestiti e dalle varie Banche 

Multilaterali di Sviluppo di cui l’Italia è shareholder, affinché i loro clienti assicurino il rispetto dei diritti umani, 

una corretta ed efficace due diligence, e meccanismi per prevenire ritorsioni nei confronti dei difensori dei diritti 

umani o per rispondere ad eventuali attacchi.   Infine, nel prossimo PAN andranno predisposte occasione di 

formazione, approfondimento e discussione sulle modalità con le quali le imprese italiane potranno dotarsi di 

meccanismi interni di due diligence e sul rispetto dei difensori dei diritti umani in linea con quanto proposto in 

precedenza, ed allo stesso tempo di armonizzazione di tali impegni con quelli presi a livello istituzionale, nonché 

con le iniziative e proposte che hanno rilevanza per il settore privato.  

5. Ulteriori considerazioni e commenti  

 

                                                      
9
 https://www.business-humanrights.org/en/blog/human-rights-defenders-face-reprisals-heres-what-oecd-and-

national-contact-points-can-do-to-protect-them/,  
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